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Ci eravamo lascia  quasi cinque mesi fa,
alla vigilia di cambiamen  importan

sia all’interno (la nomina dell’a uale Con
siglio di Amministrazione) che all’esterno
(rifacimento del giardino) della Brunenghi.
La composizione del nuovo CdA sembra in
dicare che con nuità e innovazione pos
sono e devono andare a bracce o. Pur
mantenendo inalterata la guida, la Fonda
zione insiste nella poli ca di rinnovamento
avviata già da qualche anno. Poli ca che
porterà, tra qualche giorno, all’inaugura
zione di una nuova e più sicura area pas
seggio e condurrà, tra qualche mese, al
restyling del salone al piano terra della Rsa.
Nel fra empo, il 2010 si è aperto con una
piacevole conferma: il responso della ‘cu
stomer’, lo strumento con il quale si misura
l’indice di gradimento dei servizi e delle
prestazioni offerte. Le risposte degli uten
ribadiscono quel che già, dopo l’indagine
del 2008, si era ampiamente percepito: la
Brunenghi piace. E piace a chi la vive tu  i
giorni, non a chi la conosce appena ed
esprime giudizi superficiali.
Sull’onda di questo apprezzamento si ar
riva di slancio a un appuntamento impor
tante: il confine e anche l’ideale trait
d’union fra recente passato e l’immediato
futuro, vale a dire la Festa dell’Anziano. Il
pia o forte di questo secondo numero. Il
momento di maggiore apertura della casa
di riposo; il punto d’incontro tra Castel
leone, le famiglie, gli ospi  e gli operatori
dell’is tuto. Una manifestazione che va
avan  da circa 30 anni, ed edizione dopo
edizione anzichè disperdere entusiasmo lo
accumula. Se una ragione c’è, e non può
non esserci, va cercata nella generosità
delle decine di volontari che dal 1984 ad
oggi hanno dedicato tempo, energie ed im
pegno ai ‘nonni’ di questo is tuto. Non per
dovere, ma per puro spirito di solidarietà.
Sarà così anche tra pochi giorni.
La festa che sta per aprirsi servirà a rega
lare diver mento e spensieratezza ma
anche ad assicurare un soggiorno migliore.
Gli incassi saranno accantona  per inve
s re nel nuovo salone, e per riuscire nel
l’impresa c’è bisogno dell’aiuto di tu .
Dopo tanto seminare, una volta all’anno
anche la Brunenghi ha diri o a godersi il
fru o del proprio lavoro. Non necessaria
mente la stagione del raccolto inizia a set
tembre. In via Beccadello arriva prima. E
coincide con una festa. Matteo Berselli

Una scelta di con nuità. A dicembre si è
insediato il nuovo consiglio d’ammini

strazione della Brunenghi, la cui composi
zione (pur con qualche novità) è un’esplicita
conferma del lavoro svolto dal dire vo pre
cedente.
Alla guida del CdA, è stata rinnovata la fiducia

al presidente Damores Valcarenghi (nominato
dalla curia di Cremona). Come suo vice è
stato ele o don Amedeo Ferrari (membro di
diri o poichè parroco protempore di Castel
leone), mentre i tre componen  restan  sono
Andrea Resconi, Maurizio Zerbini (nomina
dal Sindaco), Umberto Bianchessi (designato
dal Co olengo).
In ques  primi cinque mesi il consiglio d’am
ministrazione ha affrontato le tema che del
presente e i proposi  per il futuro, cercando
di ricreare, fin dalla prima adunanza, un do
veroso e costru vo spirito di squadra.
L’a uale Consiglio di Amministrazione coglie
l’occasione per ringraziare da queste pagine i
consiglieri Stefano Biaggi e Carlo Capoani che
a dicembre, rispe vamente dopo cinque e
dieci anni di impegno costante offerto alla
Fondazione, hanno esaurito il proprio man
dato.

In questo numero:

 speciale festa dell’anziano 2010
 animazione e volontariato
 i nuovi risulta  della customer

Il nuovo CdA
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Re e per il ricovero in RSA
Ospi  provenien  dai Comuni di Castelleone,

Montodine, Ripalta Arpina e Gombito:
descrizione e quota giornaliera

ospi  in stanza doppia € 53,10
ospi  in stanza singola € 56,85

Ospi  provenien  da altri Comuni:
descrizione e quota giornaliera

ospi  in stanza doppia € 54,10
ospi  in stanza singola € 57,85

Re e di ricovero per l’accesso al Cen
tro Diurno Integrato (C.D.I.):

descrizione e quote
presenza se manale fino a 4 giorni € 20,50
presenza se manale fino a 3 giorni € 23,80
presenza se manale inferiore a 3 giorni € 25,50

Un aumento contenuto e inevitabile. Un paio
di mesi fa il CdA ha determinato le re e di de

genze per il 2010. Il ritocco è di 90 centesimi al
giorno, sia per gli ospi  provenien  dai paesi del
circondario (Castelleone, Montodine, Gombito e
Ripalta Arpina), sia per i residen  in altri comuni;
per i primi la tariffa passa da 52,20 euro a 53,10
(+ 1,69 per cento), per i secondi da 53,20 a 54,10
(+ 1,66 per cento). Il buon andamento del bilancio
2009 ha consen to di contenere l’incremento
anche se non si tra a di una decisione presa a
cuor leggero. Anzi, si è cercato di tenere in consi
derazione tu o, sia il peso economico che le fami
glie devono sopportare in questo momento di
crisi, sia la necessità di tenere i con  in equilibrio
senza incidere sul livello di qualità dei servizi pro
pos . Nella stessa seduta, il CdA ha rivisto anche
le re e del Centro Diurno Integrato. Per gli uten
che garan scono una presenza se manale fino a
4 giorni, è stato disposto un aumento di 30 cente
simi; invariata la quota per chi frequenta la strut
tura solo uno o due giorni alla se mana. Il CdA ha
applicato un leggero incremento anche alle tariffe
del servizio di trasporto da e verso il domicilio
degli uten , invariate dal 2007. Per tu  gli ospi ,
al di là del comune di residenza, il rincaro giorna
liero è di 10 centesimi.

Le re e 2010

Il nuovo CdA

Foto di repertorio della Festa
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A CASTELLEONE IN VIA BECCADELLO, 6
PRESSO LA CASA ANZIANI G. BRUNENGHI
Programma

VENERDI 11 GIUGNO
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 20,30: Inaugurazione della festa.

Intra enimento musicale banda G. Verdi.
Ore 21,15: Serata con l’orchestra “NORMA E BATTISTA”.
Dalle ore 19,00 funziona il servizio ristorante e bar.

SABATO 12 GIUGNO
Ore 15,30: A vità di animazione per gli ospi .
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 21,00: Serata con l’orchestra “MAX & LUCIA”.

DOMENICA 13 GIUGNO
Ore  9,00: S. Messa. 
Ore 12,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 15,30: A vità di animazione per gli ospi .
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 21,00: Serata con l’orchestra “PIERINO E I TOBARIS”.

VENERDI 18 GIUGNO
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 20,15: Partenza 16a marcia non compe va “Festa dell’Anziano”. 
Ore 21,00: Premiazione partecipan  alla 16a marcia “Festa Anziano”.
Ore 21,00: Serata con l’orchestra “I MUSICI”.

SABATO 19 GIUGNO
Ore 15,30: A vità di animazione per gli ospi .
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 21,00: Serata con l’orchestra “CIRMI”.

DOMENICA 20 GIUGNO
Ore 9,00: S. Messa (con la presenza della Schola Cantorum “E. Ranca ” di Castelleone).
Ore 12,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 15,30: A vità di animazione per gli ospi .
Ore 19,00: Servizio ristorante e bar.
Ore 21,00: Serata con l’orchestra

“PIERINO E I TOBARIS”.

Le candeline da spegnere sono già ven se e
ma la voglia di crescere è ancora tanta. La

‘Festa dell’Anziano’ non si pone alcun limite. E’
il momento in cui le forze che gravitano a orno
alla Brunenghi si concentrano di più su se
stesse, e rappresenta il più stre o punto di con
ta o tra la Fondazione e il paese.
Nell’edizione 2010, gli infa cabili componen
del Gruppo Festa Anziano vogliono offrire un
contributo per migliorare gli spazi des na  agli
ospi ,  e cioè raccogliere fondi per un parziale
ampliamento del Centro Diurno Integrato,
ormai troppo ristre o per accogliere anziani con
difficoltà motorie. Altri obie vi sono la ristrut
turazione del soggiorno al piano terra e la crea
zione di una veranda al posto dell’a uale
por co. Titolo dell’inizia va: ‘Diamo spazi più
belli agli anziani’.
Gli interven  sono molto costosi. Negli scorsi
anni il gruppo ha iniziato a raccogliere risorse
sia per il soggiorno della RSA che per il Centro
Diurno, e anche stavolta il traguardo è il mede
simo.
Con il ricavato della festa 2010 e quanto rac
colto negli ul mi anni si potrà aiutare la Fonda
zione perché le opere vengano realizzate in
tempi brevi. A proposito: si ricorda che le offerte
fa e alla Brunenghi sono deducibili dalla dichia
razione dei reddi .

Evelina Z. 02-5 (85 anni)
Argentina G. 05-5 (92 anni)
Armanda R. 10-5 (91 anni)
Alberto P. 11-5 (84 anni)
Don Vincenzo B. 12-5 (86 anni)
Angela C. 16-5 (81 anni)
Antonietta C. 17-5 (82 anni)
Benito M. 28-5 (86 anni)

Bianca V. 03-6 (81 anni)
Impero Romolo C. 04-6 (74 anni)
Pia C. 04-6 (90 anni)
Francesca V. 08-6 (84 anni)
Lina Angela M. 09-6 (90 anni)
Antonietta B. 13-6 (89 anni)
Celestina D. 15-6 (92 anni)
Abramo Gilberto C. 17-6 (79 anni)

Ernesto L. 19-6 (62 anni)
Aldina A. 25-6 (85 anni)
Elsa Angela F. 08-7 (74 anni)
Paola I. 09-7 (79 anni)
Giovanni Battista T. 11-7 (69 anni)
Martina I. 15-7 (85 anni)
Maria Teresa C. 18-7 (68 anni)
Albina V. 22-7 (87 anni)

Teresa G. 31-7 (98 anni)
Caterina Giuditta D. 02-8 85 anni)
Rosa Pierina M. 03-8 (90 anni)
Maddalena T. 04-8 (83 anni)
Gianfranca S. 04-8 (76 anni)
Ernesto T. 12-8 (80 anni)
Delia B. 17-8 (81 anni)
Maria P. 20-8 (87 anni)

Carla Agostina B. 23-8 (73 anni)
Angelo T. 24-8 (82 anni)
Egle Edmea T. 24-8 (80 anni)
Pietro F. 26-8 (78 anni)
Antonia Luigia R. 31-8 (79 anni)

LE PROSSIME CANDELINE

La festa tra passato e futuro
Il segreto della ‘Festa dell’anziano’? Il suo ricam

bio generazionale. Lo dimostrano le tes mo
nianze dei volontari storici, e dei giovani
subentra  nel Gruppo Promotore negli ul mi
tempi. “Avevo poco più di 30 anni quando ho ini
ziato a lavorare alla Brunenghi  racconta Luigina
Manuelli  e venendo da una realtà diversa vivevo
i bisogni e le sofferenze degli ospi  in modo diffe
rente. Pensavo cosa poter fare per loro. Ricordo
che era giugno e dai finestroni delle stanze entrava
un caldo soffocante, solo due erano prote e da
tende dal sole acquistate dai familiari, inoltre nei
soggiorni non c’erano ancora poltrone ada e, ma
solo di vimini e non proprio molto comode.
Con Maria Rosa, Rita, Ferruccio, Camillo e altre
persone ci siamo chies  come aiutare gli ospi

della Brunenghi. Così è nata l’idea di organizzare
una festa per raccogliere fondi e sensibilizzare la
gente di Castelleone. Con il sostegno di Suor Au
siliatrice, Suor Brigida e Suor Agnes, figure indi
men cabili della Brunenghi, abbiamo iniziato
questa bellissima esperienza chiamata ‘Festa del
l’anziano’.
Col primo ricavato abbiamo permesso alla Fonda
zione di acquistare tende e poltrone per i repar .
Ora sono la più anziana dipendente della Brunen
ghi, chi mi conosce mi ha sen to molte volte ripe
tere che questa è la mia seconda casa e la mia
seconda famiglia.
Ai tan  giovani e dipenden  che si sono uni  a noi
e che si uniranno nel volontariato, mi sento di dire,
aiutateci a con nuare”.

Cariche dello stesso entusiasmo le parole di Elisa
Spinelli, una delle più giovani del gruppo: “Ciò
che mi ha spinto a dedicarmi alla ‘Festa dell’an
ziano’ è il risvolto benefico dell’inizia va: la cer
tezza che il ricavato della manifestazione viene
girato a favore dei nonni.
Noi ragazze e ragazzi giovani ci occupiamo più
che altro del servizio ai tavoli, e posso assicurare
che in quelle due se mane il lavoro è notevole.
Siamo un gruppo ben nutrito e equilibrato, ma
se qualcuno volesse aggregarsi è ben acce o. Se
mo vato, farà senz’altro una bella esperienza”.
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Si è concluso qualche giorno fa e ha dato
l’arrivederci a se embre. Il corso di fi

sioterapia promosso e curato dalla staff
della Brunenghi ha da poco terminato la
sua terza, posi va, esperienza. Dieci le per
sone (tu e esterne alla stru ura) che
hanno preso parte alle sedute. Per ragioni
e finalità diverse, le partecipan  (dalla ra
gazza di 25 anni con problemi alla schiena,
alla signora di 70 colpita da artrite e da
altre patologie dovute all’età) hanno fre
quentato la seduta se manale lasciandosi
guidare dalle responsabili in esercizi cali
bra  in base alle proprie possibilità fisiche.
Cervicalgia, sciatalgia, lombalgia: ques  i
disturbi lamenta  da chi si è iscri o al
corso. Disturbi che a ciclo ul mato sono
sta  comba u  e modera .

in

La fondazione Brunenghi ha aderito al pro
ge o ‘Raccontare per Vivere’ proposto dal

Centro ricerca ‘Alfredo Galmozzi’.
L’a vità ha visto coinvol  gli anziani del Centro
diurno, alcuni ospi  della Rsa e i bambini di
quinta elementare dell’is tuto comprensivo di
Castelleone. Il tema sviluppato dai nonni con
l’aiuto dell’animatrice è stato il cibo, suddiviso
in qua ro so o argomen : il cibo della quo 
dianità, il cibo dei grandi giorni di festa, il maiale
e i lavori a raverso i quali ci si guadagnava da
vivere.
Obie vo, rendere la tes monianza dell’anziano
una fonte storica, quindi dare un’importanza al
racconto che va oltre la sfera privata, e diventa

insegnamento per i bambini coinvol . Gli ospi
si sono emoziona  ad incontrare i bambini che
erano curiosi di conoscere a raverso loro un

mondo che non c’è più. Tante le storie narrate,
da quando l’alimento principe era la polenta, il
pane veniva preparato in casa, e si mangiava ciò
che si trovava nei campi e nei fossi. E’ stato ri
cordato il periodo della guerra durante il quale
si è pa ta la fame, e a quel punto i bambini
hanno chiesto quali erano i doni che portava S.
Lucia, come si festeggiava il Natale, come era la
scuola a quei tempi e  quali erano i loro giocat
toli. Insomma, un confronto costru vo ed
emozionante. Parte di queste interviste sarà in
serita in un documentario che riassumerà il la
voro svolto dai vari en  e verrà presentato il 25
maggio in sala Alessandrini a Crema e il 4 giu
gno presso la Brunenghi.

Se non ci fosse, bisognerebbe inventarlo. Il
Gruppo Solidale Brunenghi si conferma un

auten co pilastro nella vita della Fondazione.
Basta riassumere le recen  a vità che hanno
visto i volontari in prima linea: quelle appena
concluse e quelle di prossima a uazione. Dopo
la tradizionale trasferta al Santuario di Caravag
gio (lunedì 3 mag
gio), il gruppo
guidato da Maria
Cresci ha ripropo
sto la consueta
partecipazione alle
cerimonie dell’11
maggio al Santua
rio della Misericor
dia, dove si è
celebrato il 499esimo

anniversario del
l’apparizione di
Maria. Grazie alla
disponibilità del
l’Unitalsi, una nutrita pa uglia di ‘nonni’ è stata
accompagnata in chiesa e ha seguito la messa
presieduta dal vescovo di Lourdes, monsignor
Jacques Perrier. Al termine della funzione, gli
ospi  hanno pranzato in una delle sale del San
tuario, si sono concessi un paio d’ore di relax e
prima di rientrare in is tuto hanno preso parte
al rosario del pomeriggio. Per gli anziani, dav

Il gruppo solidale. Fisioterapia
vero una bella giornata: non solo hanno potuto
partecipare a un rito religioso così a eso e im
portante, si sono anche cala  nell’atmosfera di
festa che avvolgeva tu a l’area esterna del San
tuario, e in generale l’intero paese.
Del tu o diverso, ma di certo non meno sen to,
il prossimo viaggio: i qua ro giorni al mare in

programma dal 17
al 20 maggio. Meta
della vacanza bal
neare, la spiaggia
di Caorle. Ques  i
numeri della
quarta edizione:
oltre 20 gli ospi  in
partenza, dodici gli
operatori che li ac
compagneranno
(compreso il cap
pellano don Mario
Bergami e gli au 
s  volontari), quat

tro i pulmini pron  per il trasporto. Una vera e
propria spedizione ideata con l’obie vo di re
galare agli anziani mezza se mana di svago in
un luogo di villeggiatura tra i più gradevoli, e
meno stressan , della riviera adria ca. Un ‘re
galo’, tanto per cambiare, promosso e organiz
zato dal Gruppo Solidale.

5 per 1000, una generosità senza confini
Tu  possiamo aiutare, a costo zero, gli anziani del nostro paese e del territorio.
Questa possibilità è offerta ad ogni contribuente dall’ormai noto meccanismo del 5x1000, che perme e di devolvere alla Brunenghi un importo che verrebbe
comunque pagato con le tasse. Si potrà così sostenere la causa per cui, ogni giorno ci si ba e alla Brunenghi, cioè dare
una assistenza più qualificata agli anziani e rendere meno fa cosi gli anni della vecchiaia.
Negli anni scorsi, questo sistema ci ha permesso di raccogliere fondi preziosissimi. Recentemente sono sta  comunica
dallo Stato gli impor  rela vi al 5x1000 del 2007 e 2008. Siamo pertanto in a esa di ricevere la somma di euro 21.390,34
per il 2007 e di euro 28.209,16 per il 2008. Tu o questo è stato possibile perché mol  contribuen , in tali anni, hanno
deciso di devolvere alla Brunenghi il proprio 5x1000.
Come verranno impiegate queste risorse che lo Stato dovrà versare alla Brunenghi?
Si è pensato di u lizzarle per tre mo vi:
• rendere più bello ed accogliente il soggiorno del piano terra della casa per anziani, che necessita di importan  interven  di ristru urazione;
• costruire una veranda soggiorno per dare nuovi spazi agli ospi  della R.S.A.;
• realizzare un piccolo ampliamento del Centro Diurno per renderlo più agibile ad uten  con notevoli difficoltà motorie.Grazie ancora a tu  coloro

che sono sta  vicini e vorranno essere vicini agli anziani della Brunenghi.

Una fase di “Raccontare per vivere”

La visita al Santuario di Caravaggio



Parola ai medici
Dopo il mal di schiena, il secondo spazio de

dicato all’approfondimento medico si con
centra su un’altra delle patologie più comuni
fra la popolazione anziana: l’osteoporosi, una
mala a dell’apparato scheletrico cara eriz
zata da una bassa densità minerale dell’osso
e da un danno della microarchite ura del
l’osso; le ossa diventano quindi più fragili e
sono esposte maggiormente a rischio di frat
tura, anche per traumi minimi. Le fra ure
rappresentano l’evento più rilevabile del
l’osteoporosi e interessano sopra u o, il fe
more, le vertebre ed il polso. Poiché le
fra ure sono sempre even  gravi e visto che,
con l’aumentare della durata della vita media
il numero delle persone a rischio di osteopo
rosi è in con nua crescita, sopra u o per
quanto riguarda le donne dopo la meno
pausa, è facile comprendere come per que
sta patologia sia fondamentale la
prevenzione, prima ancora della cura.
Ecco allora alcuni dei pilastri della preven
zione:
1. Correzione di abitudini di vita: fumo,

abuso di alcol, diete sbilanciate, vita se
dentaria

2. Mantenere una costante a vità fisica
adeguata alle varie età della vita (per
esempio nell’età anziana ginnas ca dolce,
passeggiate)

3. Assumere durante tu a la vita una giusta
quan tà di calcio (contenuto nel la e, for
maggi, yogurt)

4. Assumere un giusta quan tà di vitamina
D, che aumenta la capacità del nostro
corpo di assorbire il calcio e di fissarlo
nell’osso.

Esiste oggi la possibilità di diagnos care que
sta patologia e sono a disposizione numerosi
farmaci che riducono l’indebolimento del
l’osso, o favoriscono la formazione di nuovo
tessuto osseo, e possono essere forni  dal
servizio sanitario nazionale alle persone che
sono par colarmente a rischio. Per ques
farmaci, e per le possibilità diagnos che oggi
esisten  è fondamentale il consiglio del pro
prio medico curante, che, conoscendo le no
stre mala e ed i farmaci che abbiamo
assunto durante la nostra vita può darci le
migliori indicazioni.

A cura dei medici

Ilavori in corso, e il con nuo andare e venire
di ruspe e operai, hanno tenuto compagnia

per oltre tre mesi. Ora, però, il can ere è agli
sgoccioli, e a breve il nuovo giardino della Fon
dazione comincerà realmente a prendere
forma. L’obie vo che ha ispirato l’intervento
non è mai cambiato: migliorare l’este ca del
cor le e potenziare la sicurezza degli ospi . I
cambiamen  apporta  all’ingresso hanno eli
minato il transito delle auto accanto ai pedoni

e le potenziali minacce per le passeggiate dei
degen . Un’altra importante conquista dopo i
tan  inves men  che hanno interessato le par
interne della stru ura. Con una spesa di circa
150mila euro, è stata sistemata l’area an stante
l’ingresso. Non solo: il vecchio cancello in ferro

Un nuovo giardino da scoprire

Un’altra risposta incoraggiante. Dopo le
qua ro preceden  edizioni, l’indagine

sul grado di soddisfazione condo a nel di
cembre 2009 (in sintesi: la ‘customer’) ha
permesso di monitorare il livello di gradi
mento di ospi  e familiari nei confron  dei
servizi offer  dalla stru ura. Nessuna sor
presa: la Brunenghi è stata nuovamente pro
mossa.
Analizzando i numerosi ques onari compila
e res tui , si scopre che la valutazione sui
singoli aspe  si conferma decisamente ele
vata. La percentuale di coloro che hanno
espresso un giudizio di soddisfazione (ot

mo/buono) è pari all’ 84,39 per cento, ben
6,39 pun  percentuali in più rispe o al 2008.
Il giudizio medio espresso dagli ospi  sulla
qualità percepita nell’anno 2009 (media di
tu e le risposte), si a esta a quota 4,04.
Anche la media al di so o del giudizio buono
(4) ha comunque un valore più che suffi
ciente, tant’è che risulta compresa fra il 3,78
e il 3,98).
Entrando nei de agli dell’indagine (effet
tuata nei mesi scorsi) si osserva che una va
lutazione più che buona (4,12 la media) è
stata espressa per gli aspe  ambientali:
comfort e funzionalità del le o, arredi, ser
vizi igienici, microclima. Sul fronte assisten
ziale (forse il se ore che si tende a
monitorare più da vicino) i consensi maggiori
li hanno riscossi l’assistenza medicoinfermie
ris ca, il rapporto umano con il personale e
l’assistenza religiosa.
Molto apprezza  anche gli interven  di ria
bilitazione e la qualità, quan tà e varietà dei
pas . L’89,29% degli uten  (pra camente un
plebiscito) ha giudicato adegua  gli orari di
colazione, pranzo e cena; buoni anche i giu
dizi sui servizi di manutenzione, lavanderia e
guardaroba. Molto elevata, infine, anche la
‘pagella’ rela va al servizio amministra vo e
al lavoro svolto dal personale degli uffici, giu
dicato con un lusinghiero 4,41 di voto medio.

La CustomerNuovi orari CUP
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Da qualche se mana sono cambia  gli orari
di apertura al pubblico del Centro Unico

Prenotazioni. Le modifiche sono state apportate
su proposta della Brunenghi, poichè la presenza
degli operatori al giovedì pomeriggio (anzichè il
mercoledì) consente all’utenza di accedere agli
sportelli anche durante alcune a vità ambula
toriali. Questo, dunque, il nuovo calendario set

manale: dal lunedì al venerdì il personale è a
disposizione del pubblico dalle 8,15 alle 12,30;
giovedì e venerdì è garan ta anche l’apertura
pomeridiana di due ore dalle 14.30 alle 16.30,
mentre il sabato le prenotazioni si ricevono
dalle 8,15 alle 11,30. Ogni anno il Cup accoglie
migliaia di uten , castelleonesi ma non solo. Gli
operatori sono a disposizione per la prenota
zione di visite o esami in tu  i centri del
l’Azienda ospedaliera di Crema, compreso il
polo della Brunenghi, formato da sedici diversi
ambulatori: cardiologia, chirurgia, dermatolo
gia, ecografia, fisiatria, ostetriciaginecologia,
neurologia, oculis ca, ortopedia, otorinolarin
goiatria, psichiatria, psicologia, urologia, radio
logia, terapie fisioterapiche, centro an diabe co.
Per conta are telefonicamente il Cup di Castel
leone, il numero da comporre è 0374 354340.
Per prenotazioni e disde e di esami o presta
zioni è a vo anche un numero verde del call
center regionale (800 638 638) a vo dal lunedì
al sabato dalle 8 alle 20, esclusi i fes vi.

è stato rimosso, e il suo ‘sos tuto’ rimarrà
chiuso. Si aprirà tramite telecomando solo per
consen re l’accesso ai mezzi di soccorso (vigili
del fuoco, medici, ambulanze). Inoltre, con l’in
troduzione di una zona franca che eviterà a chi
deve accedere alla stru ura di sostare lungo la
strada, è stata ampliata l’entrata per i pedoni e
le bicicle e.
Il giardino ha così guadagnato spazio, ed è stato
ripensato con una veste più elegante. Che sarà
salvaguardata, almeno si spera, da un impianto
di irrigazione automa ca.
Sul frontesicurezza, l’innovazione è di quelle
decisive e risolu ve: per uscire dalla casa di ri
poso verrà richiesto di digitare un codice alfa
numerico: operazione che dovrebbe impedire
agli ospi  eventuali pericoli di fuga.

L’ingresso ai Poliambulatori

I lavori ai giardini


